
 

  



 

 

un progetto del Liceo Artistico Statale Enzo Rossi con il sostegno di 
MIC e MIM 
una produzione deriva film in collaborazione con Associazione Calipso 

 

Il film è liberamente ispirato al graphic novel di Cleo Bissong Ma siamo ancora qui a parlarne? 
edito da Coconino Press–Fandango e nasce dal laboratorio “Bookciak. Visioni fuori luogo” 
nell’ambito del Piano Nazionale Cinema e Immagini per la Scuola per creare un ponte tra 
studentesse e studenti del Liceo Artistico Statale Enzo Rossi di Roma e le ragazze della 
sezione R interna al carcere femminile di Rebibbia. I partecipanti sono autori, registi e 
interpreti dell’opera. 
Le studentesse della Casa Circondariale hanno partecipato al film con le loro voci e i loro 
contributi creativi, per tutelarne la privacy i loro volti non sono riconoscibili. 
 
 
Titolo: Quando meno te lo aspetti 
Durata: 26’ 
Paese: Italia  
Anno: 2026 
Genere: cortometraggio  
Formato: 4K UHD, colore, 16:9 
 
 
sinossi breve 
Una ragazza crolla dopo un casting andato male in cui perde fiducia in se stessa. Un gesto 
inatteso di solidarietà da parte di un estraneo la aiuta a rialzarsi, mentre nel carcere di 
Rebibbia un gruppo di detenute riscrive la sua storia, trasformando un trauma individuale in 
una scelta collettiva di libertà. 
 
sinossi lunga 
Una ragazza affronta un casting che la costringe, per la prima volta, a guardare il proprio 
corpo attraverso lo sguardo giudicante degli altri. Quell'esperienza incrina le sue certezze e la 
spinge a chiudersi in una bolla di solitudine. 
Nello stesso tempo, nella Casa Circondariale femminile di Rebibbia, Samuele e Martina, due 
studenti del Liceo Artistico Enzo Rossi, entrano in carcere per realizzare insieme a un gruppo 
di studentesse detenute un cortometraggio.  
 
Partendo dalla storia della ragazza ferita dal violento giudizio altrui sul proprio corpo, il 
confronto con le detenute trasforma progressivamente il racconto. La finzione diventa così 
uno spazio d'incontro tra gli studenti di fuori e le ragazze che vivono la difficile quotidianità 
del carcere, dove esperienze diverse si intrecciano fino ad un possibile cambiamento 
reciproco.  
 
Tra laboratori, gesti quotidiani e piccoli atti di cura, il confine tra realtà e finzione si dissolve. 
Il cinema diventa uno spazio di ascolto reciproco, dove la fragilità smette di essere una colpa 
per trasformarsi in una possibilità di relazione. Perché nessuno ritrova davvero sé stesso da 
solo: è nello sguardo dell'altro che può nascere una nuova idea di libertà. 
 
 
 
nota di regia 



 

 

Quando meno te lo aspetti nasce da un laboratorio di cinema partecipato che ha messo in 
dialogo studenti adolescenti del Liceo Artistico Enzo Rossi e studentesse adulte della Casa 
Circondariale femminile di Rebibbia “G. Stefanini”. Fin dall'inizio non ci interessava realizzare 
un film sul carcere, né raccontare una storia di redenzione. Ci interessava osservare cosa 
accade quando persone che vivono esperienze radicalmente diverse provano a costruire 
insieme un racconto. 
Il punto di partenza è la graphic novel Ma siamo ancora qui a parlarne? di Cleo Bissong, una 
riflessione lucida e ironica sul rapporto con il corpo, sul body shaming e sugli stereotipi che 
condizionano la crescita delle ragazze. Durante il laboratorio, però, il film ha 
progressivamente preso un'altra direzione. Le riflessioni delle detenute, i racconti degli 
studenti e il confronto continuo hanno modificato la sceneggiatura, trasformando il 
cortometraggio in un'opera realmente collettiva. 
 
Per questo il film alterna livelli diversi di racconto: la finzione della protagonista, il dispositivo 
laboratoriale e la presenza delle detenute che, pur non potendo comparire in volto, abitano il 
film attraverso le loro voci, le loro parole e il loro immaginario. Il cinema diventa così uno 
spazio condiviso in cui chi racconta finisce per essere, a sua volta, trasformato dal racconto. 
 
Anche la messa in scena segue questo principio. Le immagini cercano un linguaggio semplice, 
vicino ai corpi e ai luoghi, evitando qualsiasi spettacolarizzazione del carcere. Rebibbia non è 
uno sfondo, ma un luogo di pensiero. La periferia romana non è soltanto un'ambientazione, 
ma uno spazio attraversato da fragilità e possibilità di incontro. 
 
Più che raccontare una storia sul disagio adolescenziale, volevamo mostrare come il cinema 
possa diventare uno strumento di ascolto reciproco. Quando meno te lo aspetti, un gesto 
minimo, una parola condivisa o un'esperienza vissuta insieme possono incrinare il giudizio, 
cambiare lo sguardo e aprire un varco verso una libertà possibile. 
 
È venuto fuori non un film "sul carcere" né "sul body shaming”, ma un film sul modo in cui lo 
sguardo dell'altro può imprigionare oppure liberare. 
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film realizzato nell’ambito del  
Piano Nazionale Cinema e Immagini per la Scuola 
promosso da MiC e MIM 
 
progetto 
BOOKCIAK.VISIONI FUORI LUOGO 
 
SITO WEB DEL PROGETTO 
https://www.premio-bookciak-azione.it/bookciak-visionifuoriluogo/ 
 
 
Per organizzare proiezioni del film Quando meno te lo aspetti 
scrivere a repetto@derivafilm.it 
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contatti: Monica Repetto repetto@derivafilm.it 
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